
Carissimi amici, 
mi accingo a scrivere la lettera del mese di maggio in 
un momento particolarmente critico dovuto all’epi-
demia da CV19 e con uno spirito certamente molto 
diverso. Voglio anzitutto, ringraziare tutti coloro che 
sono impegnati in prima linea negli ospedali, penso ai 
nostri soci medici ospedalieri, ambulatoriali e di fa-
miglia, nei servizi pubblici e nei settori strategici che, 
con il loro senso del dovere, consentono all’intera 
collettività di sopravvivere in questo clima veramente 
drammatico. Ringrazio tutti i nostri soci che hanno 
risposto, secondo tradizione, con grande prontezza e 
generosità, allo stato di emergenza che si è presentato. 

In questa fase particolarmente delicata, dove tut-
ti siamo chiamati ad agire con il massimo impegno 
per contenere e sconfiggere l’emergenza sanitaria ed 
economica in corso, il nostro club, con azioni con-
crete e tempestive, ha ritenuto importante contribui-
re ad aiutare le strutture pubbliche locali, le persone 
che vivono nel disagio. Sono state numerose le azioni 
compiute dal club e dai suoi soci in questi giorni. Ab-
biamo portato avanti e concluso il Progetto: “#ILRO-
TARYC’È: noi ci siamo contro il coronavirus, par-
tecipa anche tu alla donazione”; una raccolta fondi 
che ci ha permesso di donare all’UO di Anestesia e 

rianimazione dell’Azienda Ospedaliera di Cosenza 
30 caschi Ventukit. 

Abbiamo avviato e concluso il Progetto 
“#ILROTARYCLUBCOSENZAC’È”, curato dai 
soci Francesco Sesso e Paolo Piane. Grazie alle 
donazioni volontarie di soci del club siamo riusciti 
a riempire un intero furgone di alimenti di prima 
necessità che, attraverso l’Associazione Terra di 
Piero, è stato distribuito alle famiglie che ne han-
no bisogno della nostra città. E ancora siamo inter-
venuti con l’operazione “#RC Cosenza con i Ca-
rabinieri contro il coronavirus”, curato dal nostro 
socio Giovanni Guerra, fornendo ai Carabinieri di 
Cosenza mascherine in TNT di cui erano comple-
tamente sprovvisti. Abbiamo avviato l’operazione 
“#Noalnostroclubinquarantena” utilizzando la 
piattaforma ZOOM per poter continuare a incon-
trarci: potremo così mantenere il calendario degli 
appuntamenti, con una modalità diversa, ma che 
non limita il nostro desiderio di esserci, di con-
frontare le nostre idee e di mettere in atto azioni ri-
volte al nostro territorio. Abbiamo così sperimen-
tato, martedì 31 marzo, il primo caminetto online 
con i soci, ed è stato davvero stupendo il poterci 
rivedere e scoprire come sia possibile condividere 
una riflessione comune anche da lontano.

Abbiamo portato a termine, inoltre, come più 
precisamente descritto nel Redazionale di pag. 5, 
il Progetto “Libera…mente, un’evasione cultura-
le: biblioteca in ospedale”, curato dal nostro socio 
Gaetano Gentile. Una piccola biblioteca, donata dal 
Rotary Club Cosenza, ha trovato posto presso l’U-
nità Operativa di Ortopedia dell’Azienda Ospeda-
liera di Cosenza, fornita anche di testi per i piccoli 
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… Per i bisogni sanitari dell’Ospedale 
dell’Annunziata

Nei giorni più critici della pandemia che ha in-
vestito il Paese, giorni drammatici di contagio, di-
sperazione, lutti, emergenze, inadeguatezze, gior-
ni di chiusura di ogni attività pubblica e privata 
e dell’intera filiera produttiva, abbiamo avvertito 
– come Club – la necessità di testimoniare, attra-
verso la nostra attività, una vicinanza autentica ai 
problemi del territorio. Non un ruolo di supplenza, 
ma d’integrazione sinergica con le Istituzioni pre-
poste; il Club, insieme ad altri 17 club della regio-
ne, coordinandosi con i soci medici rianimatori e 
con il responsabile della Sanità regionale, ha as-
sunto con rapidità una serie di iniziative atte a dare 
risposte a concreti problemi. 

La situazione precaria della sanità calabrese è 
sotto gli occhi di tutti, e sono lampanti le difficol-
tà tecniche dell’operare in queste condizioni nei 
nostri ospedali. È nei nostri ospedali, infatti, che 
si combattono in prima linea i casi gravi di Covid 
19, con persone affette da polmoniti interstiziali 
la cui terapia di supporto consiste nell’assistenza 
respiratoria. 

È stata promossa una raccolta fondi che si è 
conclusa lo scorso 23 marzo. La somma totale 
raccolta, pari a 21.943 €, è stata utilizzata per 
l’acquisto di 93 caschi Ventukit, per ventilazione 
polmonare non invasiva, che sono stati distribuiti 
agli ospedali ricadenti nel territorio di riferimen-
to dei club partecipanti: l’Unità Operativa di Ane-
stesia e rianimazione dell’Azienda Ospedaliera 
di Cosenza ha ricevuto 30 caschi. Il nostro club 
ha partecipato al progetto con la somma totale 
di 3.420 €, una somma raccolta rinunciando alla 
programmata conviviale degli auguri di Pasqua, 
integrata con ulteriori fondi del bilancio e con nu-
merose donazioni spontanee dei soci.

... Per il disagio sociale con la Terra di Piero 
L’emergenza sanitaria, certamente preponderan-

te nella fase iniziale, ha determinato – quale effetto 
conseguente alla chiusura delle diverse attività sul 
territorio – una rilevante emergenza sociale. Il Club, 
da sempre attento alle problematiche del disagio, e 
attivo sui temi della solidarietà e della partnership, 
come alle realtà socio-assistenziali già presenti sul 
territorio, ha deciso di affiancare l’Associazione Ter-
ra di Piero, che si occupa di assistenza ai soggetti fra-
gili presenti numerosi sul territorio della città. I soci 
Francesco Sesso e Paolo Piane hanno coordinato le 
donazioni spontanee dei soci finalizzate al sostegno 
delle iniziative dell’Associazione (distribuzione di 
pasti, distribuzione di cestini con generi di prima ne-
cessità), acquistando e riempiendo, su specifica indi-
cazione dell’associazione, un intero furgone di generi 
alimentari da distribuire in città ai diversi soggetti se-
guiti. Il presidente dell’associazione, Sergio Crocco, 
ha manifestato esplicitamente il ringraziamento per 
il gesto “di attenzione e sensibilità, che è segno di un 
impegno tangibile già sperimentato in passato con la 
promozione di altre iniziative della onlus”.  Il Club, 
attraverso queste azioni, prova a segnare una strada 
e a dare concreta testimonianza d’impegno cui altri 
soggetti pubblici e privati possano ispirarsi. 

... Nell’attività di controllo del territorio con i 
Carabinieri di Cosenza 

Il momento delicato dell’emergenza ha messo in evi-
denza una serie di disfunzioni nella distribuzione (in nu-
mero sufficiente) di presidi per le correnti attività delle 
forze dell’Ordine, in considerazione delle forti richieste 
in ambito sanitario. Il Club, attraverso il socio Giovan-
ni Guerra, si è fatto promotore di una piccola fornitura 
di mascherine in TNT alla Compagnia dei Carabinieri 
di Cosenza, per consentire lo svolgimento in sicurezza 
delle attività sul territorio, che, per effetto della presenza 
dell’epidemia, sono cresciute in modo considerevole.

Il Rotary c’é ...
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… Con la Protezione Civile e la Terra di Pie-
ro nella fase 2

Nelle fasi di emergenza, anche sulla spinta del-
le emozioni che nascono, l’attivazione di tanta ge-
nerosità è possibile. Il Covid, i cui effetti si spera 
di contenere, non finiranno né nel breve, né nel 
medio periodo. Per questa ragione il Club ha af-
fiancato, promuovendola e pubblicizzandola, l’ini-
ziativa del socio Enzo Le Pera: “Arte e solidarietà, 
stop Covid 19: il mondo dell’arte in prima linea 
nei momenti di bisogno”. Si è trattato di un’asta 
online a favore dell’onlus cosentina Terra di Piero 
e della Protezione Civile nella quale si sono acqui-
stati, dal 14 al 27 aprile, dipinti o sculture messe 
a disposizione gratuitamente da 35 artisti italiani e 
calabresi in particolare. 

 L’asta è stata coordinata da Enzo Le Pera. 
Le opere sono state messe all’asta partendo da una 
base minima di 100 €, con possibilità di rilancio 
dell’offerta di 50 €. I compratori di ciascuna opera 
venduta hanno inviato direttamente il bonifico alla 
Protezione Civile o alla Onlus Terra di Piero. 

Francesco Leone, Paolo Piane

Unitamente alle diverse iniziative intraprese 
nell’emergenza della pandemia, ha trovato com-
pimento, nello scorso mese, un’altra interessante 
attività promossa dal nostro club e curata dal socio 
Gaetano Gentile: il Progetto “Libera…mente un’e-
vasione culturale: biblioteca in ospedale”.

L’8 marzo, una biblioteca costituita da oltre 
150 libri è stata donata dal Club all’Azienda Ospe-
daliera “dell’Annunziata” di Cosenza. Collocata 
nell’Unità Operativa di Ortopedia, la biblioteca 
contiene tra l’altro, oltre a numerosi testi di storia e 
narrativa, con gialli e thriller, un’apposita sezione 
di libri di lettura predisposta per i piccoli pazien-
ti delle Unità Operative di Chirurgia pediatrica e 
di Pediatria. Si è voluto così creare uno spazio, 
all’interno dell’ospedale, nel quale i degenti e i 
loro familiari possono prendere in prestito libri e 
pubblicazioni di vario genere; un modo per pro-
muovere un’attività culturale, migliorando conte-
stualmente la loro quotidianità.

Quando una persona è in ospedale il rapporto 
con il tempo cambia. Le giornate, prima ricche 
d’incontri con gli amici, di giochi, d’impegni quo-
tidiani, si svuotano all’improvviso. Ecco, allora, 
che a questo tempo sospeso da vivere, in uno spa-
zio limitato e poco familiare, subentrano la noia 
e forse anche l’angoscia; ma questo tempo vuoto 
può mutare, se si favorisce l’impegno intellettivo 
con la lettura. Una biblioteca mira a rendere più 
lieve il periodo di ricovero per i pazienti, oltre a 
umanizzare le generali condizioni dei malati e dei 
loro parenti. E con l’evolversi della condizione di 
emergenza sanitaria che stiamo vivendo, il proget-
to ha ampliato tanto la sua utilità, considerata la 
solitudine che i pazienti sono costretti a soppor-
tare nel rispetto delle disposizioni limitative che 
non permettono la normale presenza degli affetti 
in ospedale; e ciò è tanto più pesante e triste per i 
bambini.

REDAZIONALE
Una biblioteca in ospedale
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Francois-Marie Arouet, detto Voltaire, è si-
curamente l’autore che, nella coscienza cultura-
le settecentesca, così come in quella posteriore, 
meglio rappresenta i caratteri, gli ideali e i limiti 
dell’Illuminismo francese. In lui, scrittore estre-
mamente fecondo che sperimenta tutti i generi 
letterari, anche i più spericolati, convivono il filo-
sofo, lo storico, il politico, il poeta e il romanzie-
re. Tutte queste attività sono accomunate da uno 
spirito critico che oscilla tra la garbata ironia e il 
sarcasmo, soprattutto rivolto alla Chiesa cattoli-
ca e ai pregiudizi in generale, che impediscono 
all’uomo di pensare con la sua testa, servendosi 
della propria ragione, la candela che ci illumina 
la strada (come l’aveva definita Locke). 

Dopo il soggiorno in Inghilterra Voltaire pub-
blica le Lettere filosofiche (1734), nelle quali 
esprime la sua ammirazione per la cultura, i co-
stumi e le istituzioni di quella nazione, che vede-
va in quegli anni trionfare il Liberalismo propu-
gnato da Locke. Ma è soprattutto sul piano scien-
tifico e filosofico che gli inglesi hanno molto da 
insegnare. Voltaire, infatti, individua nel metodo 
sperimentale di Newton e nell’Empirismo gno-
seologico di Locke i due fulcri concettuali che 
hanno trasformato la cultura europea. Soprattutto 
attraverso Voltaire, quindi, Newton e Locke ap-
paiono agli intellettuali francesi (e poi europei) 
i capostipiti ideali della nuova cultura illumini-
stica, i maestri di un nuovo modo di pensare che 
deve essere sviluppato in tutti gli ambienti del sa-
pere e della cultura.

In realtà il pensiero filosofico di Voltaire non 
presenta particolare originalità nel suo comples-
so. Esso si trova esposto, ad esempio, in opere 
quali il Trattato di metafisica (1734) e gli Ele-
menti della filosofia di Newton (1738). La sua 
concezione del mondo naturale è strettamente 
legata al modello del meccanicismo newtonia-
no, a fondamento sperimentale, in esplicita con-

trapposizione con quello cartesiano, costruito 
con un’operazione astrattamente intellettuale. Di 
derivazione lockiana è invece la gnoseologia di 
Voltaire, che vede nell’esperienza il principio di 
ogni conoscenza ed esclude la possibilità di dare 
una risposta razionale ai problemi metafisici, che 
vanno al di là della verificabilità empirica.

Ancora di ascendente inglese è il deismo di 
Voltaire, avversario di ogni religione rivelata 
quanto di ogni forma di ateismo: l’esistenza di 
Dio, causa e ordinatore del mondo, è razional-
mente dimostrabile, mentre va al di là di ogni co-
noscenza umana la definizione dell’essenza e de-
gli attributi divini secondo Voltaire, che in questo 
caso si avvicina molto al razionalismo aristoteli-
co, l’esistenza di Dio può essere dimostrata con 
la ragione; Dio è il motore immobile, il garante 
dell’ordine nell’universo: se Dio non esistesse, 
bisognerebbe inventarlo, ma tutta la natura ci gri-
da che esiste. 

Tutta la polemica di Voltaire contro le ingiu-
stizie sociali, la superstizione, il fanatismo è 
esemplificata nella sua difesa del principio del-
la tolleranza. Nella sua opera più importante, il 
Trattato sulla tolleranza, infatti, il filosofo parte 
da un fatto di cronaca (un processo concluso con 
la condanna a morte di un protestante di Tolo-
sa) per denunciare globalmente le conseguenze 
dell’intolleranza, e in particolare si scaglia contro 
il Cristianesimo: “I cristiani sono i più intolleran-
ti degli uomini”; o “la nostra (religione, n. d. r.) 
è senza dubbio la più ridicola, la più assurda e la 
più assetata di sangue mai venuta a infettare il 
mondo”, scrive. Ma la sua requisitoria è diretta 
contro tutte le religioni storiche che hanno tradito 
il loro comune nucleo razionale, fatto di alcuni 
principi semplici e universalmente condivisi, e, 
attraverso l’istituzione di dogmi e riti particolari, 
si sono macchiate di ogni tipo di crimine (dalle 
guerre alle persecuzioni). 

Voltaire e il suo pensiero
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Abbandonare dunque il dogmatismo e abbrac-
ciare una religione spogliata dei suoi tratti este-
riori e deleteri perché: “il deista non appartiene 
a nessuna di quelle sette che si contraddicono 
tutte… egli parla una lingua che tutti i popoli in-
tendono… egli è persuaso che la religione non 
consiste né nelle opinioni di una metafisica in-
comprensibile, né in vane cerimonie, ma nell’a-
dorazione e nella giustizia. Fare il bene è il suo 
culto: obbedire a Dio è la sua dottrina”. L’uomo 
deve accettare la diversità, i diversi punti di vista, 
in quanto, secondo Voltaire, essere tolleranti si-
gnifica accettare le comuni fragilità: “Siamo tut-
ti impastati di debolezze e errori: perdoniamoci 
reciprocamente le nostre sciocchezze, è la prima 
legge di natura… Chiunque perseguiti un altro 
suo fratello, perché non è della sua opinione, è un 
mostro”. La tolleranza deve animare qualunque 
tipo di potere politico e Voltaire si scaglia, quindi, 
anche contro l’uso della tortura e della pena di 
morte. Allo stesso modo attacca l’uso della reli-
gione per giustificare le guerre, e rigetta il Nazio-
nalismo in nome di una fede cosmopolita.

Rosario Puglisi

Notizie del club

Il Tesoriere ricorda la quota associativa di Gennaio, II rata 
dell’anno sociale 2019/’20. Il versamento può avvenire 
direttamente o attraverso bonifico bancario. Al riguardo se ne 
ricordano gli estremi:
Banca Prossima; Filiale di Cosenza; Corso Mazzini; c/c n. 
1000/061; intestato a: Rotary Club Cosenza;
IBAN: IT26C0306909606100000109918
(aggiornato al luglio 2019).

BLOCCO NOTES

Il vincitore del Premio Telesio
Francesco Valentini, professore di Fisica della 

materia presso il Dipartimento di Fisica dell’Univer-
sità della Calabria, è il vincitore dell’edizione 2020 
del “Premio Telesio”, che, com’è noto, il nostro club 
attribuisce ai cosentini che si siano distinti in Italia e 
nel mondo nella ricerca scientifica, nella cultura uma-
nistica, nella tecnica, nell’arte e nelle professioni. Un 
giovane vincitore, nato proprio nell’anno d’istituzio-
ne del nostro prestigioso Riconoscimento, il 1977.

Conseguita la laurea e il dottorato di ricerca pres-
so il nostro Ateneo, la sua attività scientifica, avviata 
all’Observateur de Paris-Meudon e portata avanti 
dopo gli anni del dottorato a San Diego, presso l’U-
niversity of California, è principalmente dedicata allo 
studio della fisica cinetica dei plasmi e dei fenomeni 
di fisica dei plasmi di base, e allo studio dei plasmi 
eliosferici e della magnetosfera terrestre. Tra i ri-
cercatori proponenti della missione spaziale THOR 
(Turbolence Heating ObserveR) rivolta all’Agenzia 
Spaziale Europea (ESA), è stato selezionato dalla 
stessa Agenzia come componente degli ESA Tropi-
cal Teams, incaricati di definire le linee guida del fu-
turo programma di esplorazione spaziale europeo: il 
VOYAGE 2050.

Ma al di là delle sue oltre 100 pubblicazioni, Fran-
cesco Valentini è conosciuto nella comunità scienti-
fica internazionale perché è il principale autore e svi-
luppatore dell’algoritmo denominato Hybrid Vlason-
Maxwell (HVM); un codice che risolve numerica-
mente le equazioni che descrivono la dinamica cine-
tica degli ioni in un plasma debolmente collisionale, 
che ha permesso, per la prima volta, lo studio degli 
effetti cinetici come il vento solare, e pertanto impie-
gato negli ultimi tredici anni da numerosi scienziati 
nella comunità della Fisica spaziale.

Tra i tanti incarichi scientifici degli ultimi anni, è 
oggi Delegato del Rettore dell’Università della Cala-
bria alla Progettazione della ricerca d’Ateneo.

L’alecampo

Il Rotary non si ferma...
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PROGRAMMA DI MAGGIO
Mese dedicato all’azione giovanile

Martedì 5, ore 18:30
in collegamento telematico

Riunione del Consiglio direttivo.

Martedì 12, ore 18:30
in video-conferenza

“Il fare rotariano: la progettualità”;
ADG Marcello Guido;

Cosa fa il Rotary: “L’importanza del singolo,
la forza del gruppo”;

PDG Maria Rita Acciardi, Istruttore Distrettuale.

Martedì 19, ore 18:30
in video-conferenza

“Dei ed eroi della Calabria: dalla Magna Grecia 
al terzo millennio”;

Enzo Ferrari, Rotary Club Cosenza Nord.

Martedì 26, ore 18:30
in video-conferenza

“Il Rotary crea opportunità: conversazione 
sull’anno rotariano 2020/’21”;

Francesco Maria Conforti,
Presidente eletto del club.

(segue dalla prima pagina)

pazienti delle Unità Operative di Chirurgia pedia-
trica e di Pediatria.

Il mese di maggio è dedicato alle nuove genera-
zioni. Dobbiamo sentirci responsabili personalmente 
della loro crescita, a cominciare dai nostri rotarac-
tiani e interactiani. Ogni rotariano ha il dovere di 
seguire questi giovani, non limitandosi ad applaudire 
i loro successi nelle raccolte fondi in cui sono diven-
tati bravissimi in questo periodo. Il Rotaract è anche 
questo, ma è molto di più: è la possibilità di cresce-
re insieme, misurandosi su temi d’interesse comune, 
attraverso un’esperienza gestionale e di leadership, 
un’esperienza unica e straordinaria per persone che 
si trovano all’inizio di un percorso professionale. Ho 
l’impressione che i giovani siano sottovalutati nel no-
stro mondo di “grandi”.

Non dimentichiamo i bambini e le bambine, gli 
adolescenti, i ragazzi e le ragazze che nelle aree più 
sfortunate del mondo, oltre al dramma della pande-
mia da coronavirus patiscono la sete, la fame, le ma-
lattie, le guerre, l’ingiustizia, lo sfruttamento, la cat-
tiveria. Sono anch’esse nuove generazioni, ma senza 
avvenire, ed è nostro compito contribuire a dar loro 
un futuro, almeno in minima parte. Nel nostro pic-
colo, questo grande problema possiamo affrontarlo 
seguendo le “aree prioritarie” indicate dal Rotary In-
ternational: i temi dell’acqua, della sanità, della fame 
e dell’alfabetizzazione che, infatti, investono in pieno 
le condizioni e le possibili prospettive delle nuove ge-
nerazioni a livello planetario. Ogni iniziativa incen-
trata su uno di questi quattro punti è connaturata con 
il nostro ideale d’intervento, sia pur piccolo, magari 
poco visibile, limitato alle nostre modeste possibilità.

Concludo questa mia lettera confidandovi di es-
sere veramente orgoglioso di rappresentare un così 
grande club fatto di soci meravigliosi, attivi e attenti 
ai bisogni del proprio territorio, e sempre presenti nel 
condividere e accogliere le istanze che il momento 
propone. Vi ringrazio con cuore di quanto avete fatto 
in questi mesi e di quanto, sono sicuro, continuerete a 
fare. Vi abbraccio tutti, ancora grazie.
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